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Sono passati 16 anni dall’ultima volta che ho calpestato il suolo che è appartenuto alle mie origini,
ma da quando la fredda aquila d’acciaio ha toccato fieramente il terreno a me caro,
quell’affascinante prodigio rappresentato dall’universo emozionale presente in ogni individuo ha
deciso di alterare il tempo, andando a pescare delicatamente nel mio passato per restituire intatti i
colori, i profumi ed i sapori che per 16 lunghi anni il mio cuore aveva custodito gelosamente.
Io ed il mio amico e direttore di Odissea Angelo Gaccione alloggiamo presso l’Hotel “La Terra”, un
elegante palazzo del XVI-XVII secolo nel cuore del centro storico di Ostuni.

La città bianca ci accoglie sorridente e la pioggia non ne intacca minimamente il suo fascino.
Passeggio per i vicoli sperando di perdermi, perché è così che amo scoprire i luoghi che visito per la
prima volta ed Ostuni sembra capirmi perché mi accompagna paziente, alternando strette scalinate
ad eleganti piazze.
Il bianco delle case culla la mia vista e bianca è la farina con la quale viene prodotto il pane appena
sfornato che accarezza il mio olfatto.



Scorgo Sant’Oronzo nella bellissima piazza che si apre verso il municipio e verso la chiesa di San
Francesco d’Assisi.

Qui più tardi avremmo incontrato Antonia Barillà, che con un gruppo di altri tutor contribuisce a
rendere ancora più interessante la visita alla chiesa stessa.
Incontriamo il sindaco di Ostuni, Domenico Tanzarella, il presidente del Gal professor Cosimo
Putignano ed il direttore del Gal Carmelo Greco con tutti i preziosi componenti del gruppo,
Stefania Taurino, Isabella Taliente, Lucrezia Marseglia, Annalia Marseglia, Vittorio Bellanova,
Alessandra De Lillo, Stefania Cestelli, Rocco Siciliano, Anna Maria Galizia e Gianna Ciaccia.
Una citazione speciale merita l’instancabile Carmen Mancarella, direttrice della rivista “Spiagge”
(www.spiaggepuglia.it).

Ma ecco che dopo la passeggiata sotto il ticchettio ritmato della pioggia salentina, ci apprestiamo a
rinfrancare le nostre papille gustative al banchetto-degustazione che si tiene presso la sede del Gal.
In una situazione “Proustiana” i miei ricordi d’infanzia vengono issati dal profondo dell’inconscio a
suon di panzerottini, mozzarelle e quant’altro la tradizione locale possa sfoggiare.


